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«Orlando e Violante contro Giovanni» 
La sorella del giudice: lo strumentalizzi 

Èscontto 

e Maria Falcone 
Con uno show di Tiziana Parenti Forza Italia Tia inaugu
rato domenica scorsa la campagna elettorale a Palermo. 
«Orlando e Violante furono responsabili dell'isolamento 
di Giovanni Falcone», ha detto l'ex pm di Mani Pulite. Ieri 
la replica secca di Maria Falcone: «L'on. Violante non 
c'entra nulla.'Non siano strumentalizzate le parole che 
dissi su Orlando». Imbarazzo in Forza Italia per la presen
za tra i candidati e nei club di molti personaggi discussi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 
• PALERMO. Sarà stata l'emozio
ne per il «bagno di folla». 0 il clima 
da scampagnata imposto dal "gio
vanotte-conduttore che alternava 
sul palco amichevoli «Tiziana» a 
sussiegosi «signora» e «dottoressa». 
Ma s'è risolta in un nervoso «flop» 
l'esordio a • Palermo dell'ex pm 
candidata-immagine di Forza Ita
lia. Lei con voce un po' legata ha 
parlato per tre quarti d'ora dopo 
un breve defilé di candidati locali. 
E le ha sparate grosse, seminando 
imbarazzo soprattutto nelle prime 
file, occupate da personaggi di tut
te le stagioni. •«<' :a .,: . , . ' : . . 

Tema: la mafia 
Il tema, svolto in un cinema di 

Palermo dalla Parenti, era quello fi
nora esorcizzato da Forza Italia al
le sue prime uscite in campagna 
elettorale: la mafia. E subito la Pa
renti ha attaccato un tormentone 
sulle accuse che da "più' parfijSgno 
piovute addosso al neonato movi: 
mento,.di essersi rivolto sin daisuoi' 
primi passi inaugurali a consistenti 
spezzoni della vecchia Sicilia.' Sul
l'argomento ha detto di vergognar
si come magistrato nel leggere da 
qualche parte (dove7) che qui la 

Procura della Repubblica sostiene 
: che «votare Forza Italia significa vo-
I tare per la mafia». Ha poi elencato ; 
'[ con foga i «nostri nemici». (Ha 

scandito: «non avversari, ma nemi
ci perché la lotta politica ha biso-. 
gno di precisione di parole»), Nel-

• l'ordine: Orlando, il Pds, Rifonda-; 

zione comunista. Cioè «coloro che 
> hanno occupato lo Stato, e voglio- • 

no continuare a occuparlo e costi-
; tuiscono uno Stato di polizia». . 

Invettiva a braccio 
Non è una grande oratrice, per-

' ciò nel taccuino dei cronisti sono 
rimaste frasi spezzate di un'invetti
va pronunciata a braccio: «Quelli 

; dalla Rete sono democristiani pen-
' titi rifugiati sotto l'ombrello della 
" Quercia nella persona di Violante, 
' non per costruire una società nuo-
:' va, ma per controllare ancor me

glio questa città, questa Sicilia... 
'' Ortónetap Vjolante.allblmonopoilio 
• della virtù e della verità, desta sem

pre sospetti, specie in personeche 
' si identificano in questo Stato di 
;•'•' polizia». Qui un applauso. E la «Tit-
"• ti» riparte: «Fare l'antimafia non 

vuol dire Stato di polizia... gli unici 
due eroi dell'Antimafia (sic) sono 

Maria Falcone, a destra, con Agnese Borsellino rispettivamente sorella e moglie del magistrati uccisi dalla mafia 

stati in Sicilia Falcone e Borsellino». 
E si spinge fino a vantarsi: «Come 
magistrato io so che cosa significhi ; 
rimanere soli... e Orlando e Violan
te hanno lasciato solo Falcone, 
l'hanno indicato a chi aveva inte
resse ad ammazzarlo». Più tardi 
una sferzante risposta alla Parenti 
verrà da Maria Falcone: «Violante 
non ha avuto parte alcuna nella 
strategia d'isolamento» e in quanto 
a Orlando la sorella del magistrato 
assassinato ha detto di non con
sentire che le proprie dichiarazio
ni, a suo tempo «dettate da voglia . 
di verità e giustizia» vengano «poli
ticamente strumentalizzate». «Non 
si usi - ha detto ancora Maria Fal
cone - il nome di Giovanni per va
rie motivazioni politiche». 

Gelo persino trai fan 
In platea davanti alle accuse in

fami della Parenti era sceso il gelo 
persino tra i «fan». Uno spettatore • 
s, ' cra^piWàtó' T'ribattete 'A 'foce 
neahcne'rfioppo aità':"«'Mà 'che' di
ce?!». E l'oratrice perdeva definiti
vamente' i'gangheri e l'invitava: 
«Salga sul palco e ne discutiamo, 
venga sul palco... lo ripeto, io sono 
contro lo stato di polizia. Dobbia
mo liberare questa.regionc dalla 

schiavitù dei politicanti e della ma
fia. Ma in tv quando si parla di Pa
lermo si parla sempre della mafia: 
è vero, lo Stato deve dare mezzi al
la polizia e ai giudici, però non 
parliano sempre di mafia...». : 

L'unico • candidato abilitato a 
prender la parola nella manifesta
zione inaugurale è stato Enrico La 
Loggia, un giovane che viene da 
lombi democristiani doc, e che è 
imparentato pure con l'ex ministro 
della Difesa Attilio Ruffini. Ha fatto 
una breve sfuriata anticomunista. '• 
Deve farsi perdonare d'essere stato 
al fianco di Orlando, assessore alla 
Cultura nelle giunte della Primave
ra. L'inno-canzonetta sale di volu
me. Il pubblico defluisce. Signore 
ingioiellate, molti curiosi, ma none 
una di quelle grandi adunate del. 
popolo di destra che annunciaro
no l'ondata nera del voto del 1971 
in Sicilia. Si vede sfilare uno strano 
mix'di vecchia tnomenkraturai'mol-
ti di''qaer spoliticanti» cóntro cwla 
Parenti, forse ignara,..s'è appena 
scagliata: Francesco Cascio, candi
dato nel collegio «caldo» di Bran
caccio, : Settecannoli, minaccia 
querele a chi scriva che fa parte 
della nidiata ex-cianciminiana pi

lotata da un analista latitante per 
fatti di mafia, Gioacchino Pennino. 
Chi gli sta accanto è il fratello di ',_ 
uno dei candidati «limiani» della li-. 
sta de del 5 aprile '92, Mario Ferra-; 

ra, imprenditore della pasta, altro 
berlusconiano da votare alla Ca
mera. E tra gli «apparentati» per il '. 
Ccd, sponsorizzato nell'ombra dal-

- l'andreottiano ; Mario D'acquisto,'" 
c'è un altro andreottiano di ferro, il 
segretario generale dell'Assemblea 
siciliana, Silvio Liotta. 

Tanti riciclati 
Cosi il coordinatore della Sicilia 

' occidentale, Gianfranco Miccichè, 
. professione pubblicitario, ha il suo 
da fare a smentire la presenza nel 
club Forza Italia di Altofonte nien
temeno che del fratello del boss 
mafioso Antonino Gioè, Mario, che 
tutti in paese hanno visto, però.cir-< 

. colare assieme ai fondatori nella 
seo>»che;èidi;prpprietà1di.unJa|trp ; 

; personaggio/con parentele ,eccel-, 
\ lenti, il costruttore Andrea Di Mat- '. 

teo, cugino di quel Santo Di Matteo '• 
: «Mezzanasca» che è uno degli ulti- ; 

mi «pentiti» corleonesi. «Tutte le ' 
adesioni ai club, comunque sono ' 
sottoposte in questo momento a . 

'•" Contrasto 

un accurato esame. Nessun club è 
stato ufficialmente riconosciuto», 
garantisce Miccichè. Eppure l'uffi
cio stampa retto da un altro «ex» 
della Primavera, il regista Aldo Sa-, 

. rullo, ogni giorno inonda le reda
zioni con l'annuncio della fioritura 
di nuovi club. «Già 1.400 in Sicilia», 
s'è appena vantato sul palco lo 
stesso Miccichè. Ne abbiamo visti 
una decina in città e provincia -
mobili nuovi di zecca, gagliardetti, 
bandiere - ma per la maggior par
te sono quasi deserti. Della brevis
sima vita di uno, il più chiacchiera
to per essere ospitato presso il lus
suoso albergo San Paolo Hotel 
con eliporto e piscina, ci ha parlato 
Gianni lenna, costruttore di borga
ta danaroso, «creatura» degli anni 
ruggenti di ; Lima e Ciancimino. 
proprietario dell'albergo.'Qui si 
svolse qualche settimana fa l'adu
nata dei primi club palermitani: 
«Ma,|he}^sgpltp^subitq jl circolo..!^ 
pensavo cné ciàsc_uriò!clòvèsse fil
trare con'le sue idèe, Invece mi "SCK 
no accorto che bisognava allinear
si, ed entravano tanti riciclati.... 
non ne voglio sapere più niente». 
Come siano andate le cose è un 
mistero. •-.. = • ; 

Fini: «Bossi? 
Ormai ha perso -
Fa quasi ridere» 

«Bossi è un personaggio straordi
nario. Che lui mi definisca un fasci
sta mi lascia del tutto indifferente. 
Anzi, quasi fa ridere. Invece è evi
dente l'invidia che traspare dal fat
to che prenderò io i voti del sud 
che adesso fa vedere di disprezza
re. Lui ci aveva provato e l'hanno 
rimandato nella sua valle...». Gian
franco Fini inizia il suo faccia a fac
cia con Giovanni Minoli «introdot
to» dall'attacco del leader leghista 
nell'ultima puntata e questo è il 
suo commento, col sorriso sulle 
labbra, e le stoccate a Bossi corro
no lungo tutta l'intervista. Se prima 
il coordinatore di An gli invidiava i 
voti ora può annunciare che «di vo
ti ne prendo più io, ormai». • 

Mario Rigoni Stern 
appoggia 
i progressisti 

Lo scrittore e storico Mario Rigoni 
Stern ha deciso di appoggiare le • 
candidature dei progressisti alla 
Camera e al Senato di Bassano, 
cioè Stefano Squarcina e Giancarlo ; 

Bortoli. «Oggi non ci sono più i ' 
grandi personaggi come Terracini, 
De Gasperi o Pertini - ha detto -
che con grande senso dello Stato , 
hanno sempre saputo dare allo." 
scontro un carattere ideale. Dob
biamo dire No a chi tenta di ingan- • 
narci, e dobbiamo premiare quei 
candidati che conoscono i proble
mi della gente e che sono espres
sione della sua volontà di cambia
mento. Non cadiamo nella trappo- ' 
la che ci tendono gli uomini usciti ' 
dallo schermo e che fino a poco 
tempo fa si nutrivano del succo del 
regime». 

Prodi a Le Monde 
«lo non andrò 
a palazzo Chigi» 

L'ipotesi di Romano Prodi alla gui
da del governo, dopo le elezioni 
del 27-28 marzo è «fuori discussio
ne» secondo l'interessato, il quale . 
in una lunga intervista pubblicata ' 
oggi da «Le Monde» afferma che 
•se'vàvessi' nutrito quest'ambizione 
.avrei preso parte alla battaglia elet
torale» e aggiunge di ritenere che il 
nuovo presidente del Consiglio 
«debba uscire dalle urne» in quan
to il governo «tecnico» di Ciampi è 
stata «un'eccezione nata dalle diffi
coltà del paese». . 

C S S S I S S ^ Z E I L'imprenditore, ex vice di Confindustria, spiega la sua candidatura 

Gismondi: io riequilibro Bertinotti 
Ernesto Gismondi, presidente e amministratore delega
to di «Artemide», già vicepresidente della Conf industria, 
candidato del polo progressista nel collegio senatoriale 
«Milano 1». «Bisogna abituarsi al confronto e superare la 
logica dello scontro». «Proprio perchè c'è Bertinotti era 
necessario che ci fosse anch'io». «Né Bossi, né Berlusco
ni ci portano in Europa». I popolari di Martinazzoli? Se
gni? «Non mi ritrovo con una De riciclata». \ 

~ ~ . MICNBLE URBANO . . . . . . . . . 
• Può un imprenditore di succes
so, già vicepresidente della Confin-
dustria, candidarsi nelle liste pro
gressiste? S), può. «E in perfètta 
coerenza». Ernesto Gismondi, pre- : 
sidente e amministratore delegato • 
di un'azienda di 130 dipendenti '• 
con un fatturato aggregato di 118 . 

. miliardi: «Artemide», un nome che • 
è anche il marchio per lampade di 
alto design esportate in tutto il 
mondo. E candidato per il collegio 
senatoriale 1 (il centro) di Milano. 
Il comitato elettorale lo ha organiz-:. 
zato nell'esclusiva via Montenapo- . 
leone. Non disdegna affatto il con- -
fronte nei mercati ambulanti. E a 
disposizione dei suoi elettori ha al- ; 
tacciato un numero verde. «Basta -
comporre il 167014347. La chia-. 
mata ovviamente è gratis». Sottoli
neatura polemica? SI. Non è casua-

' le il riferimento al «144», costoso 
prefisso di «Forza Italia». --'•-. 

Scusi, potrebbe spiegare com'è • 
successo? Anzi, quando ò sue-

. cesso che ha deciso di diventare 
un alfiere dei progressisti? 

SI, anche se ormai è una noia: me 
lo chiedono proprio tutti! Io sono •.' 
vicepresidente del Cnel. Nel Cnel 
ci sono assieme le forze sindacali 
in rappresentanza dei lavoratori e ,; 
quelle degli imprenditori. E tutti 
insieme cerchiamo di (risolvere „ 
tutta una serie di problemi sociali * 
che riguardano i lavoratori ma an- ' 
che le aziende. Ho cominciato qui 
a vedere i problemi nella loro di
mensione generale, non solo dal
la parte imprenditoriale, lnsom-.. 
ma, per trovare una soluzione mi;V 

sono abituato al confronto In 

, molte altre sedi non è così. Non 
' c'è il confronto, c'è lo scontro. Po. 

dopo i referendum e dopo lo 
spappolamento dei partiti di cen
tro ho cominciato a pensare a un 
mio impegno diretto. Nel frattem-

•: pò mi ero avvicinato ad «Alleanza 
democratica». -:v-- •• ,' 

D'accordo, ma perchè scegliere 
proprio I progressisti? 

Quando cominciai a riflettere sul
l'eventualità di un mio impegno 
diretto non era ancora sceso in 
campo Berlusconi. In compenso 

; era già esploso il fenomeno della 
' Lega con un federalismo disgre
gativo che non condivido minima- • 

-• mente e il centro si era spappolato . 
sviluppando una ventata di qua
lunquismo contro lo Stato. Atten
zione contro lo Stato non contro 
10 statalismo. Una situazione 
preoccupante per la stabilità so
ciale e quella economica. Come si , 

" fa a tentare di diminuire il debito 
pubblico senza lo Stato? •-••,.... 

Anche I popolari di Martinazzoli 
o I Datasti di Segni criticano la 
protesta senza proposta della 
Lega evidenziandone I pericoli. 
Qual è dunque II motivo che l'ha ' 
determinata a scegliere I pro
gressisti? 

11 problema è che io non mi ritro
vo con una De riciclata. Non riten
go che coloro che hanno governa
to fino ad oggi -chiamamolo cen
tro destra - possano essere in gra
do di cambiare la loro impostazio
ne. Non ci credo. Molto improba
bile. :•"* „••-.-'•' .- ;• ••:. . 

D'accordo, ma un Imprenditore 
come lei cosa ci fa nella stessa 

Carta d'identità 
Emesto Gismondi è laureato In 
Ingegneria areonautlea e In -
missilistica. Nel'59 ha fondato la 
società «Artemide», azienda -
specializzata in lampade di aito 
design. 62 anni sposato, quattro 
Agli, è stato vicepresidente della 
Conflndustrla dall'88 al'92 e 
membro della Giunta esecutiva ' 
dell'Assolombarda. È 
vicepresidente del Cnel. È 
candidato nel collegio Idei 
Senato per I progressisti. 

lista di Bertinotti? 
Proprio perchè c'è uno come Ber
tinotti ci deve essere uno come Gi
smondi. Il confronto delle idee è 
indispensabile. Penso di rappre
sentare meglio di Bertinotti la cul
tura d'impresa. Ma il confronto è 
importante per entrambi. È una 
garanzia per l'insieme del cartello 
progressista. • •<•:•.'•<. 

I progressisti sono stati gli unici 
acontattarla? • 

No. Ho ricevuto altre offerte. Le ho 
declinate perchè non mi interes
savano. Avevo già scelto. 

Cosa pensa di Berlusconi? 
Che io sono un padrone ma non 
ho padrini. Io non ho mai avuto 
dalla mia una legge come la Mam-
ml. lo poi guardo all'Europa, lui 
sta con Bossi per dividersi i Comu
ni. • 

È un giudizio anche sulla Lega? 

SI, l'epoca dei Comuni è tramon
tata da parecchi secoli. All'alba 
del Duemila dovrei credere a chi 
mi racconta che l'Italia è un insie
me di campanili? Dovrei fare mia 
una visione che ha impedito all'I
talia di diventare uno Stato come 
gli altri Paesi europei? • 

Con quale argomento chiede il 
voto ai suol colleglli Imprendlto- -

'• ri? .- • ••., 
Con l'Europa, Con la.valorizzazio
ne e la crescita del cittadino-im
prenditore in un'Italia che faccia 
parte a pieno titolo dell'Europa, 
invitandolo a guardare al futuro, . 
non al passato. Soprattutto per le 
piccole e medie imprese non c'è 
altra strada. .• , ;. •.-

Come, Invece, tenterebbe di 
convincere un lavoratore dipen
dente?? •:? 

Che abbiamo fatto assieme l'ac
cordo del 23 luglio per fissare le ; 
regole che ci tengono in Europa -
che è l'unico ambito dove possia
mo stare. Nella storia ci sorto dei • 
paletti attorno ai quali si vive tutti. 
assieme, il paletto fondamentale è • 
quello che ci siamo resi conto che • 
dobbiamo lavorare superando le • 
divergenze, nell'interesse comu
ne, per costruire l'Italia dell'Euro- " 
pa. Non possiamo farla contro. 
Non possiamo farla con lo sfrutta- ' 
mento di pochi su molti che è in
vece la prospettiva che ha oggi la 
destra. Ho lavorato in Germania '-
come direttore di una grande so
cietà. Mi sono trovato in un mon
do completamente diverso dal ' 
nostro. Il Consiglio di amministra
zione era costituito per il 50% dai 
rapppesentanti del capitale e per il 
50% dei lavoratori. Era ed è la rap
presentazione formale del con
fronto. -

Cosa pensa della proposta fi
scale di «Forza Italia»? 

La sua logica conseguenza è di far 
pagare meno ai più ricchi. • 

Ma lei che reddito dichiara? 
Una bella cifra. SI, sarei uno dei \ 
beneficiati da Berlusconi. Per me 
sarebbe una festa. Solo che poi a 
fronteggiare i tumulti di piazza ci 
andrebbe lui, lo, certamente no. • 

Lo sapevate che 

... chiedono di governare 
quelli che hanno votato 
contro la legge sul divorzio, 
quelli che hanno votato 
contro la legge sull'aborto, 
quelli che ci chiamano 
bonazza". ce 

8 marzo 1994. 
Svegliamoci bambine! 

Le ragazze della 
Sinistra Giovanile nel Pds 


